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I l  s e m e  D ELL   A  c a m i c ia

Un filo unisce l’Egitto all’ Italia. È il pregiato cotone di Albini.  nato  

da semi rari e a rischio estinzione. L’azienda bergamasca che fornisce  

i  tessuti delle grandi griffe lancia il suo «su misura». certificato

Le camicie non sono tutte uguali. Non è solo il 

taglio, o lo stile, ma è il tessuto che fa tutte le 

differenze del mondo. Il cotone, infatti, non è 

tutto uguale. Questo, egiziano, è pregiatissimo: 

sottile e resistente, morbido e setoso, il miglio-

re al mondo, di certo il più esclusivo. La coltiva-

zione avviene in una piccola area nel delta del 

Nilo sotto il controllo e la gestione diretti di Al-

bini Group, azienda italiana leader nella produ-

zione di tessuti per camicie. 

Il cotone è simile al vino: occorre il vitigno giu-

sto, così per un cotone di qualità servono la ter-

ra giusta – qui è nera, fertile – e il seme perfet-

to. Come il Giza 45, la «regina» tra le specie di 

cotone egiziane: semi con un grande passato 

(importati nel 1820 dal padre della patria Mo-

hammed Alì Pascià), semi a rischio estinzione. 

A salvare «the queen» d’Egitto è stato proprio 

il gruppo italiano che, quattro anni fa, ha avvia-

to una sperimentazione in cui ogni fase viene 

curata nel dettaglio, dalla selezione dei semi 

alla raccolta, che avviene a mano e in un regi-

me di contaminazione zero (guanti, sacchi na-

turali, assenza di fibre sintetiche) e in più tem-

pi per rispettare il giusto grado di maturazione. 

Nel mondo vengono prodotte, ogni anno, 120 

milioni di balle di cotone da 230 chili ciascu-

na. Soltanto due milioni sono di cotone a fibra 

extra-lunga, ossia quello che, una volta trasfor-

mato, diventa il vero, ideale, tessuto da cami-

ceria. Rarissimi: la produzione annua del Giza 

87, che conferisce al filato una grande setosità, 

è limitatissima, così come quella del Giza 45 

che è, mediamente, di 350 balle (non a caso, 

infatti, sono interamente destinate ad Albini 

Group). «Con il migliore cotone del mondo Al-

bini ha conquistato tutte le grandi griffe della 

moda, ma anche i maestri della sartorialità di 

Savile Row e Jermyn Street, da Londra a Hong 

d i  s e v e r i n o  c o l o m b o

Kong. In numeri, un successo che equivale a un 

fatturato 2013 pari a 129 milioni di euro (otto 

stabilimenti, oltre 1.300 dipendenti). 

In termini di core business, il marchio ha ve-

stito famiglie reali (i Windsor, senior e junior, 

si fanno fare le camicie da Turnbull & Asser 

con tessuti made in Albini), magnati dell’indu-

stria, protagonisti della politica internaziona-

le. E non solo, perché il Gruppo lavora dietro 

le quinte dei grandi marchi di moda fornendo 

loro tessuti di eccellenza (16 milioni di metri 

l’anno). Arrivando a diventare un anticipatore 

di tendenze.

Dedicata ai gentiluomini contemporanei è l’ul-

tima novità di Cotonificio Albini per una cami-

cia «su misura» d’eccellenza: centinaia di tes-

suti destinati alla giusta occasione d’uso dal 

business, alla cerimonia, al weekend. Il servizio 

si affida a una rete di sarti, maestri artigiani 

che richiedono (su una piattaforma e-com-

merce riservata ad alcuni nomi selezionati) il 

tessuto desiderato. Entro le successive 24 ore, 

grazie ad «Albini su misura», viene recapitato 

il pacchetto con la stoffa, il certificato di origi-

ne e l’etichetta di garanzia. Perché i cotoni non 

sono tutti uguali.

q u i  I l  s u  m i s u r a
 
Mesamis, Milano, www.mesamis.it 
 
Camiceria E. Maffeis S.r.l. 
Bergamo, www.emanuelemaffeis.it
 
Roberto Ricetti ,  Brescia
www.robertoricetti.it
 
Simone Abbarchi ,  Firenze
www.simoneabbarchi.com
 
Sartoria Margutti ,  Città 
di Castello (Pg), www.margutti.com
 
Camiceria Della Sorte ,  Roma
www.dellasorte.it

(Dall’alto in senso orario).  
Lo chef Davide Oldani, testimonial 
spontaneo della comunicazione  
che punta sul made in Italy 
proponendo tessuti abbinati  
a situazioni da Dolce vita: 
l’aperitivo, la gita in barca… 
Un tessuto pregiato. 
La quinta generazione alla guida 
dell’azienda di famiglia, fondata 
nel 1876 nella bergamasca 
(da sinistra, Andrea, Fabio, Silvio 
e Stefano Albini). 
Il Giza 87, dal seme al tessuto.




